
Del Sotttuofo Treno delle Carrozze, 
C O N C V I 

Ando air Vdienza di Sua Santità il dt 8. Luglio 1716. 

L*IIluílriffimo> ed Eccellentífsimo Signore 

DON RODRIGO 
ANNES DE SAA, ALMEIDA, E MENESES, 

Marchefe di Fontes,Conte di Tennaghiano, Capitano maggiore, e alcaide maggiore. 
delia Città del Torto, e delle Forte^e di S.Gioi delia Foce del Doro,e 7{oflra Si* 
gnora delle T^evi in Leça di Matofignos, Signore del Confeglio di Sevir, 

Tennaghiano,Fontes, Gudim.eGondomar, Signore di Vtllanuova,Terradi 
Vaca, e *Aghiar di Sotr%a,di £ousas,di Gaja,e delia Honra di Sobrado( 
Signore delia Cafa d’vibrantes, e delle Ville di Sardoal. alcaide 

maggiore delle Ville d' Abr antes, Pugnete, %A tnendoa, e di Maf> » 
fam , Commndatore di S. Giacomo di CaJfeM, e S. Tietro di 

Faro dellOrdine di S. Giacomo, Gentiluomo delia Cantera 
delia Maeflà del Ri di Tortogallo,e del fuo Configlio , 
t fuo tAmbafciadore Straordinario apprejfo la Santità 

di firo Signore Tapa CLEMET^TE XI^ 

i / • 
• „ y •"* * 

5 ***• V. -» « » - * 
è 

I N ROMA MDCCXVI.’ 
Nella Stamperia di Gio: Francefco Chracas,preíToS. Marco al Corfo. 

Q/n hcenz.it de' Sujperiori. 
W 
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Illuftriis. ed Eccellcntiís. Signore. 
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Sê ARETHdE imperfeito tl piacereprova- 
to da tutta quefta Corte nella vaghif- 
Jima Comparfa del RiccbiJJimo, e no- 

hilijftmo Treno fpiegato da VoSTRÀ. 

Eccellenza il dl 8- di Luglio corrente , dedicato alia glorio- 
fa Regina S. Elijabetta Vedova di Portogallo , fe fi lafciajfe 
di formarne una Relacione non meno con il fedele , e difiw- 
to racconto di tutte le cofe, del buon ordine, t delia magni* 

A 2 ficenza 



4 „ . r ^ 
fiçtnça dreffe» cbe con una. piena dicbiara^one de* penfieri, '' 

€ Geroglifici concepiti , ideati dali a gran mente de II’ Ec¬ 

cellenza Vostra. Vonore t cbe i miei Torcbi han ricevuto 
de i benignifiimi comandi dl Vostra Eccellenza per Hm-* 
preffione di varie materie, mi rende ar dito di efporre alia-* 
pubblica intelligenga nella miglior forma, cbe mi e flata per- 
mejfa dali angufii a del tempo*, e dali a malagevolejga deli 
imprefa, la fpiega%ione de i vafii difegni delle fue fuperbiffi• 
me Carroce, degne di quaiunque piu alto intendimento, e 
fe bem non pojfa farfi fenga dijficoltd , e fenga defalco delia \ 
realtd delia grand*, opera una defcriggione delle piu grade- 

voli, e plaufibiit Arcbitetture, nella quale pofjono mirarfiy 
t leggerfi come in una Carta geográfica le gloriofe conquifie 
de' P rincipi Portogbefi y Son pero ben ficuro d*incontrare iuni- 
verfal compiacimento con la prefente , tal qual fia , Rela* 
gione, ancorcbe fojfe mane ante di qualebe circofianga $ fie- 
come io mi prometto dalla fomma bonta í/e//'Eccellenza 
Vostra , cbe fi degmrd di gradir quefio nuovo atto delia-, J 
mia riveritiffima attengione, e di queU infinito ojfequioxton 
cui profondamente le inebino, 

Di Voftr’ Eccellenza. 

4 4 4 -% * K « ■ v \ m * * i 
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Vmilifirh Dfaotíjfím, ei Obbligatijffima Serrttore 
Laca Antonlo Chracas. 
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* quedo ragguagllo mero parto d’una femplíce > < commnne curiofirà dl 

vedere * che divenuta compiacenza obligò ad una piu actenta rifleífio-* 
ne : queda poi efattamente confiderando cosi ben accoppiace ricchez- 
za di matéria * finezza di baon gullo* e propriecà d^mamenti* rapi tal- 
mente Tanimo di chi ne ammirava si corrifpondente 1'armonia * chs-> 
determino di voler far maggiore il privato compiacimento con propa-i 

larlo , participaodolo al publico ín una didinta * e pontuale relazione» Mà perche 
quetla prima dilectcvole concezzione delle cofe preoceupando la mente , è d*ordina- 
rio cagione , che fi confondano le ípecic . e però non badevole da per fe alia buonau# 
teflicuradel^ordine *che fi richiede * fu neceíTario per ben difporla il reiterare piu cu- 
riofa la vida * e Papplicare piu fifla > e piu dudiofa V attenzione * donde li venne ia 
conofcimenco , che queiPancor acerbo dilecto del vedere * chc havea duzzicato 1* ap« 
pecieo dello ferivere > maturaco fe alquanto redia la rolontà ad acconfentirvi > non—§ 
pocendo parerguftofa , per malagevole nella produzione * P ioiprefa di faperíi bea 
ípiegare y dovendo efler própria y chiara y e corrente fenza quelle ampollofe , e ften-i 
tare cfpreíTioni y che fervono allagonfiezza > anziche alia folidità dello dile > e recana 
il piu delle volte con efagerazioni incongrue notabil pregiudizio alia verità . 

E* gíunta a cotai fegno Podiema magnificenza in cucto * e con ifpecialicà nella flruri 
tura delle Carrozze per le comparfe de^Miniftri con Carattere Regio * che la piu ap-^ 
plaudira finezza par5che lia Pufcir totalmente da prececti di eífa colle novità delle in«; 
venzioni arricchite didravaganti modinature ,e colla doviziofa profuíione de mate¬ 
rial! cosi nelle machine, come negPabbigIiamenti> pabolo in vero il piu adequato per 
adefcare il gudo volgare y egenuino motivo per eccitare le acclamazioni del Popolo j 
il quale prefo y ed aflorto da quelle inafpectace pompoíe efteriori apparenze j refbu* 
pienamente appagato • 

Rtrumque ignarus imagine gaudtt • 
Ma non eiiendo queíto quelPonorato y ed ultimo fcopo di cui íi và intraccia* ma Ia 

fenfa^a app^ovaziont di chi ha linceo Pocchio delPintelIetto per ifcorgcre*che 1’idea 
lia ralmenre formata y che nel diletto delia vida porga pabolo alio fpirico y ed allora 
par,che s’accolti alia perfezzione , ed in confeguenza faflj plaufibile > quando fingo- 
larizali fenza il commun ricorfo di generali, e criei Gieroglifici per le allegorie, come 
in quede Carrozze, ò íiano Carri da trionfo , la di cui ben immaginata compofizione 
ad altro non fi può applicare , che al foggetto dediwaco > avendola fuggerica indivi- 
duali, e gloriofe imprefe delia Nazione Portoghefc * la quale per altro con alcun fuo 
pregiudizio y mà non del tutto biafimevole > intenta piu al fare > che al dire , non hi 
molto curato di palefare al Mondo quelle azzioni, che da per tutto > e con piu fplen- 
dore nelPOriente furono parto del dilei valore * e fenza iperbole % del prodigio y pec 
1'evidente affiftenza del Braccio Onnipotente, come ne fanno incoteftabil fede le me- 
morie foradiere , e ne pubblicano la verita grinfallibili Oracoli delia Chiefa regidra- 
ti negPaucentici Diplomi degrArchivi Vaticani. 

Urgenci non meno, che indifpenfabili affari obbligando 1* Eccellentiífimo Signor 
Marchefedi Fontes Ambafciadore draordinario delia Maedà Porcoghefe a trartare-# 
perfonalmente con Sua Santitàdo codrinfero a domandar l’udienza>mà queda* fecon- 
do Pinalterabil método di queda Corte * non potendofí confeguire fenza efler publi¬ 
ca , gli fu però precifo prepararfi nella ridretta cifcofcrízzione di pochi * e decermi- 
nati giorni • Riufci nulladimeno la comparfa con quella magnificenza * e decoro , « 
con quelPordine ,che Roma vidde, ed ammirò infiemej come fe foífe data già da lun- 
go tempo premeditata * mercê Ia pronta * e vada comprenfione delia mente di Sua—» 
Eccellenza fuperiore fempre mai * e imperturbabile nelle emergenze anche piu impro- 
vife * e difadrofe . Ed avvegnacheoccorrenza taledifcontentaffe alquanto per non-# 
ayet campo di poterfi fecondare 1’eccedeneegenerofo genio per le pubbliche funzio- 
ni , ricavoíli con tutto çiò il beneficio di poter regolare la già çonçcput* * c grande^» 

A 3 ' r ide* 



ídeacolla maturità neccflaria alfa perfezionedi efía , appltcandovi però Ia non inr 
termittente , c indefeíTa opera di molte maai per venire à capo coIIa maggior poffi- 
bilebrevità , afpsttando intanco,che il tempo porgeffe , come fperavaíi , congiuntura 
degna da rapprefentaríi con particolare diftinzione- Nc andò guari > che Ia Provi* 
denza ne fè natceredue molto appropriare alPintenzione , dovendofi recare notizie-> 
defiderabili cotanto da chi si degnamente occupa ta Suprema Sede * 1 * una nella fta- 
biltcidelia Succeflione ad uii Regno si Cattolico, e pio , quaPè Porrogallo nella—» 
Regnante Augufta Cafa,tanto benemerita delia Chiefá coIIa felice nafclra dl un Se- 
renilfimo Infante ; Paltra per Ia cerrezza di un valido accrefcimentor dí fcelta fquadra 
con poderoíe Navi alie Armi AufilIari unice-per le prafènti pericolofe emergenzeà 
danni del commtin Nimico dal fervoroío paterno zelo ,di chi si oculaco invigila aíía 
ficurezza delia confignatali CriíHana Greggia • 

Ottenuta adunque conforme il Ceremoniale > dal Pontifício aífenfo Pudienza per il 
Mercordi8* del corrente mefe di Luglio» furono le ventidue hore del medefimo de- 
(íinare perla funzione* giorno molto condecence per folennizzarfi in quefta Metropo- 
li la.FeíHvità di S. Elífabetta Reina di Portogallò , e tempo non meno adéquato^ 
perche Roma già per antico iítinco amante di fpectacoli, e con pl£i raglone fe fonruoíij- 
c ftraordinarjjvi poteífe concorrere fenza lo-fcapitode proprj impieghi a fatollarcL^ 
CoIIa vifta Pavida brama , poiche preoccopata da una grande opinionc, in diancor- 
Che feriato»fi fè quafi rutta vedere inogni condizione di perfone per le rtrade , piazze 
feneftre 3 e balconi, che vi fono da Piazza Colonna al Quirinale , nè rima/e delufa-» 
nelPafpertazione > perche Pèvidenza fuperò laFama - 

Diílribuiti da una pródiga abbondanza i dilicací, e prezioíi rinfrefchi' aTcopíofo , e 
nobile concorfo di Prelaci,Cavalieri,e Gentiluomiai diCardihaIiiMiniftri,e Principi, 
al folítotocco delia Campanella fpiccoíTi incontinente dal Palàzzo per la mareia il 
Segrerario Regio>che dovea prevenire S. E. per eíTer pronto à confegnarle nelPen- 
trare alP udienza di Sua Saticità la Lettera Reaíe • Rapprefentò egíí qpeíla carac¬ 
tere con quel brio, che è si connaturale alia fua Nazione . Andava in un ricco , 
viílofo Copè finito a tutta perfezzione cosi nella ben intefá fcolcura del carro-tutto 
dorato 3 le cuiquattro braccia formavanfi da cartellami ravvolcida feíloni, e Ia* ci- 
mafa da capricciofo mafcherone , come nella dilicatezza delia piteura col moderno- 
ftile d’ornamenti su rutei i rípiani a fondo d^ro delIc fponde > fportelli , e fianchr nel? 
di fuori delia CaíTa , il di cui Cielo dalla parte di fuori era copertodi velluto cremifit 
contornato da una larga orlaeura di van rivvolgimenti di gallone d*oro , à cui anda> 
vanointrecciati díverfi fogliami di riccamo di putitOjpure d*oro con un gran fioronc-* 
nel mezzo del medefimo lavoro • Pendeanoda quactro lati delle colonne fatre acar- 
tocci, e volute quatero gran fiocchi d*oro i campanelle , à cui fopraftavano altre tan- 1 
ti capricciofi vafi dí merallo dorato con due altri à piombo de,fporteII!•: Era foderato' 
ii di dentro delia CaíTa del medefimo velluto del Cielo , ed in laogo* di cornice cor- 
rea alPintorno un gran fregio à pendoni riccamato di galloní > e fogliami del tnedefi1- 
mo difegno del di fuori, orlato da una ricca frangia d^ro a fiocchettr, e diftinguen- 
dòfi i pendoni da groíli fiocchi • Ornava il centro del concavo un fiorone del medeíi- 
mo guft<? > e riccamo di quello di fuori del conveílo •• Le bandinelle\ contomare dá—%■ 
frangia del medefimo erano di cela d’oro raccolte da cordoncini fiocchettati d’ oro r 
lafciandò difímpedira negPangoli la grandezzadè’cnftalli • Delmedefimo velluro era 
coperto il cofciuo di dentro , come quello di fuori del Còcchiere , ed^ambi con gran- 
di cafcace di riccamo equivalente al fregio . I fôrnimentt de Cavalli morelli- gover- 
narlda guidè di largo gaUone cremifi , edoro confuoi botconi ,e fiocchi d’oro con-» 
crini intrecciati da galloní d*oro > e cremifi ípiccavano par Ia molciplicità delia chio- 
dbrla , fibbie , e puntali à careoccí di merallo dorato> non eífendo meno riguardevo- 
le la fartura de* fifebioníj de* cinghioni ydie fofteneano la CaiTa . Sollevavaníi Tn-r 
Caezzo delle ceíliexe arricchite colle medefime chiodtrie dorate due gran ciuíH (Poro: 
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^occhetti. A I lati del Cope andavano cínque Palafrenteri Con llurei viftofa In Gema 
e ricea dí panno fino color di cenere ; erano le eufeiture , come le patte delle botfa 
del giuftacorecoperte cuttedi no largo gallone d*oro, accoftandofegíi da ambe Ia par¬ 
ti un gallonclno à quadrelli bianchi*e verdi> coi fuo piede d’oro , ed uniti forma» 
vano un vago gallone. Lemoftre delle maniche del giuftacore erano di telluto verdo 
ornato d’un intreccio di due galloni d*oro a merlecto con orlatura ne’ concorni d' un# 
altro fimiie ; I bottoni erano d'oro con alcuna miftura di feta verde , e di queftocolo-f 
re pendea dalFomerodeftro un grarj fiocco d'una larga fettuccia orlata di piccolo 
merletto d’oro con gran frangia lifcia d* oro nelP eftremicà di effa • Le Camifciolc*# 
eranodel medeiimo vetiuco delle raoftre ,e le contornavano i medefimi galloni, co¬ 
me ancora le patte delle borfe • I bottoni erano dl filo d* oro , come le afole d’ ua-# 
gallonclno dello fteíTo • Le calzette nei colore accordavanfi colle camifciole , e que- 
iloíramezzato di biancofcorgevafi nelle piume de’Cappelli orlati da largo gallone d* 
oro, la cui alzata era guarnica d*un lacciodi fettuccia verde contornara di galloncino 
d'oro# Si uguagliavano tutei nelle Cravatte , e manichetci di fini merlecti , c nelle-* 
Spade dorate « Di pari abbigliamento fcorgevafi veitito il Cocchiere* 

Paífaco il Segretario Regio t precedeano di vanguardía due Palafrenieri di Sujuj 
Ecceilenza abbigliati delia fuperba liurea, di cui in appreíTo fi parlerâ ; Puno per 
fgombrare il camião occupato dalPaffluenza del Popolo, e delle Carrozze, 1’altro 
colPOmbre-Ua poíla in una borfa cformifino aurora chiufa da cordoni d* oro con fioc- 
chi del medeiimo • Un griccio d*oro foderato di broccato riccio argento , ed oro con 
íiorami di vaghi , e varj colori formava il panno delPOmbrella , da cui orli pende» * 
un gallone d*oro largo due terzi di palmo > fabricato a queíVeffecto j ferpeggiante j • 
traforato col linimento d*una ricca frangia d’oro fiocchetrata • 

Comparve dopo quelli la fpaziofa Carrozza di rifpetto , che fervendo d’ avarguar- 
dia , e come tale con ogni ragione di forma diverfa daUe altre , chc per Ia conneflio* 
ne delle allufíoni formavano da per fe un foi corpo * L'occhio , in genere di Stufigli* 
non potea defiderare nel garbo taglio piu arioío , c negP ornamenti ricchezza , e pro- 
prlecà maggiori . Artificiofa confuíione di cartocci, e cartellami con mafcheroni ag- 
groppati da feftoni nella parte anteriore del Carro ruttodorato formava le due brac- 
cia i e quefte foftenevano una grande Conca roarina , che coMuoi varj ra vvolgímenii 
ferviva di fotcopiedeal Cocchiere,fvolazzandovi inrorno alcuniGenlerticon ali di ze- 
fui, per dinotare la fpeditezza conveniente a chi fa le veci di avanguardia • Sul me- 
defimo ílile dhntrecci di cartellami foilevavanfi le braccia delia parte poíieriore del 
Carro * e dalle vo!ute,in che finivanojnafceano i tiranti di ferro finamente lavorato a 
bottoni con foglie $ ed erano aificurati dalle bocche di due tefie di Draghi capricciofo 
finimento delle voluce, che fervíanodi cofciaii,che íporgeanfi dallo ftanno compofto 
di graziofi contorni di varj cartellami,fopra de’quali po ava abbigliata delle folire ar- 
mi,la Dea delle belle Arti Minerva.Formavanc 1a Cimafa,che uni va le braccia il p?u 
degno ornamento delía viftofa , t ricca machina il gloriofo Stetnma gentUizio di bua 
Fccellenza formontato da Corona di Principe , cheportavano fvolazanri Geoj ac- 
compagnari d*alcri, che Lornavano con varie cafcate di feíloni , e íiori artaccati al di 
lui capricciofo feudo portato da due gr andi diílefe ali> dinotanti si giuftamente quel- 
le delia Fama. Copriva tntto 1'efteriore delia Cafla, come ancora le modinature del¬ 
le Cornici , che con variate centine rinferravano i piani delle due grandi fpoude, da 
fportelli , e de’fianchi, con griccio d*oro , che ferviva di fondo per dar rilievo al va¬ 
go riceamo d^ro di punto ripaffato , di che erano dclicatamenre f‘minatí u condo L* 
applaudira moderna moda con cartellami, fefloni , fogliami » ed altre fe ben l?rane# 
nientemeno concordanti, e aggradevoli fanraíie . Erano arrcclvte le modinature-# 
.delle cornici > che fervian di finimento a piani, da una finta chiodacura del medefima 
iiccamo , imitando cartellami con foglie* 

Softeneaufi i íunebi da volutedi riccamo d’oro di cucto rilievoi nafeendo da queilo 
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ilnintrecciodi cartellami pur di riccamo rilevati , e formavano le cantonate di fotto 
fervendo di bafe a quelle di fopra j le quali imitando pilaftri finivano in due menfole 
a volute, dal cui centro pendeano per ogni lato due grandi feítoni di riccamo d’oro a 
aiazzetti di frondi, e fiori al naturale, e fi diminuivano a mifura, che andavan caden- 
do finoat nafcimento del pilaftro . Su quede menfole fermavaíi lagran cornice> che 
)re«»nava per tutta Ia Cafla ornatadi fogliami d’ Acanto con riccamo rilevato,un«ndo- 

negPangoIf con votute , dalle quali pendeano due grandi fiocchi d*oro a tre ordini 
di campanelle, fofteneano ancora le medefime volute i quattro gran vafi degl* angolr 
■di riccamo d’oro formati da ingegnofo intreccio di cartelle , e_fogliami, ed a quefti- 
corrifpondeano altri quattro fonugliantí vali fu la Corniee a piombo delle aperturo 
deTportelli, ed in tutto limite a quefti otto ergeali il nono> che ftava eminente * nA 
mezro del Cielo coperro d» gricciod’oro arrichiço per tutto di ricami d’oro non diíli- 
mili da quelfi delia Ca (Ta » e di drappo pari era il copertone del feditore del Cocchie- 
re con calcara di due palnvi d’ogn’intorno riccamata fui medelimo gurto , con orlatura 
d’una ricca frangia d’oro a fioccfietri. Tuttal’ínterno delia CaíTa era foderato da un 
broccato riccio altrettanto vago perla ben accordata varietà de’colori> e del lavoro» 
come ricco per la copia delPoro , e dell*argento: del medelimo drappo erano i cofci- 
nl con grandi cafcate frangiate d’oro a fiocchetti. In vece di cornice raggiravali in- 
torno al Cielo per finimenro un fregio eccedente un palmo di larghezza fatto a pendo- 
ni d’oro i ed argento con punro di Spagna di fiori al naturale , e galloni intrecciati 
colPanima d’argento mafliccio, fervendo di orlatura grolfi fiocchi del medelimo, con 
pefo ftraordinario forpaflando le fettanta ljbre • Le bandinelle di broccato tutt* oro 

• ^ t i /• __/i < ■ rort i r» MtltA, ri *» oorrtAn I rAii fi li i A * av/\ frangiate del medelimo, preíe di tanto, in tanto. da cordoni con fiocchi d*oro, 
Jafciavano per 1’ampiezza de’terfi criílalli libero Pingrelfo iaikiaiiiiiu per 1’ampiezza de teru crutam uucro ringxeuo alia vifta per poter chiara- 
mente difcernere il gran cofcino di broccato riccio guarnito a fafcie di un largo gal- 
lone con gran fiocchi , che pofava fui cofcino delia Cafla di dietro . Non meno ri- 
guardevole era il fotto piede , ed eflcndo tutto coperto di tela d\>ro . E per non ufci- 
re dagPomamenti del riccamo , le molle,che fofteneva.no la Cafla,come i fibbioni che 
aflicuravano t cinghioni , che Ia fofpendeano, i palfanti, i puntalí, i mafchietti, e le 
maniglie dovendo efler di metallo dorato, erano galantemente imitate dal riccamo. 

Veniva quefta ampla Mòle tirara da lei grandi, e generoli Cavalli frigioni ftornelli 
di manto ,con Pintrecciatura de^rini ripaflata da gallone d’oro, e feta del medelimo 
colore , avendo alPeílremità attaccato due fiocchi d’oro;deI medelimo gallone , ma_> 
piu largo erano le guide, c redini coiorobottoní. e fiocchi nell’ eftremità • nè i fini- 
meti differívano neíla ricchezza.eíTendo coperti di un griccio d’oro,ed aflicurati da fib* 
bie, palfanti,e puntali di riccamo,feguendo i guardapagnotti il. medelimo ífile ne lo¬ 
to ornamentijPcndeano da ogni tellicra di Cavallo nove fiocchi d oro a campanelle^ 

Alia Carrozza di rifpetto íuecedea la numerofa famiglia delia Sala di Sua Eccel- 
lenxa di 24- Palafrenieri, e 12. Lacchò veftiti con giuflacorí , e calzoni di panno ar« 
aurro celefte fcarlattato , effendo coperte tutte le cuíciture di queíti di un largo gal¬ 
lone d’argento, e di quelli con cinque si ben difpolti , che pareano un folo : qucllo 
di meno largo piu di dae dita tutto d’ argento [parfo di alcune mofche azzurre , che 
in uno lo rilevavano,econtrafegnavano per livrea, i due deMati ftretti vellurati di 
azzurro ,e i due,che faceano orlature,piu larghi fatti a merletto, tutti d’argento , del 
medelimo modo erano guarnite 1« patte delle borfe cinte al di fuorid’aItro limile , nè 
differivano le moílre delle maniche contornandofi^ con quefte > come tutto l* orlo del 
giuílacor del galloncino vellutato , edalPaltro piu largo a merletto : face vano le a- 
íole due galloncini d’argento, e del medelimo erano i bottoni con alcuna mofea az- 
aurra. Di broccato con fondo damafeato cclelle con gran rami d’argcnto, e femina- 
to d’alcuni fiorecti di varj colori , eran le camifciole bottonate d’argento , e con afa- 
le del medeííiao ripaífate con feta turchina, eflendo le calzette di quefta , edi quefto 
«olore,il quaisycdeaíi laifduaco di bianco nelle piumedel Cappelloorlatodi largo 
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gallone d* argento , ed offeívandofi I medeíimi colori nella larga fettuccia dei laccio 
nelia piegatura del bottoneje perche non íi fcorgeffe dlfcrepama alcuna, furono com- 
partite Cravacte , e manichetti di uguale fino merleeco* íicorae fpadej e guanti íimili» 
onde da quefta si ben intefa > e ricca uniformicà ben deduceaíi j che al buon gufío an¬ 
dava unico anónimo generofo 9 e magnifico • 

Alia comparfa delia fuperba > e maeftofa Mole che fuccedea, e in che andava Susuí 
Eccellenza > íembrerà per il raguaglio moleflo a curioíi > e intempeftiva a critici una 
breve digreífione • II formarfi però da quefta , come dalle due íuffeguenti Carrozte 
per la conneífione , e idencità delLidea un foi corpo, obbliga a che íi dia contezzas 
di alcune notizie % che ne fuggerirono il motivo * quindi ciòjche fu notato come mo* 
lefto , ed incempeftivo , conofcerafli utile, e neceffario • 

Certo è , che le genime piu preggiate ê e piu preziofc dl che fono tempeftati! Dia-, 
demi di tutti i Sourani > altro non fono 9 che i titoli de Stací > di cui fono ò Padroni a 
ò Ptetenfori • I Monarchi Portogheíi olcre di quegli, che loro conferifconoi Regai 
dell’Europa > ed i vaíli Dominj nelle tre alcre parti del Mondo freggiano con mag- 
gior gloria iloroAuguíi Nomi colPacquiftato > e giuftotieolo di Signori delia Con- 
quifta, Navigazione 9 e Commercio deli* Etiópia > Arabia > Perfia 9 e índia • Le loro 
ardite 9 ed inceííanti marittirae fpedizioni havendo rotto T argine all* apprenfione di 
non poceríi oltre na vigare il si rifpettato $ e temuto da Naviganci Promontorio Non * 
hoggi Capo Bogiadore , si avanti inolcraroníi per la rempeftofa immenlità del Mare 9 
che fecero noto al Mondo il gran Partitore de due Oceani Occidentale 9 ed Orienta^ 
le 1 il famofo Capo di Buona Speranza • Animate vi c piu dal nativo coraggio paíTe- 
giarono per tutee le coíle > e feni bagnati da quefto 9 ed impavute ingolfandofi per la 
dilui non conofciuta vaftità 9 fcoprirono Ifole 9 norarono fcogli >efegnarono Baífi 
con ranta individuazione 9 che nullurn fint nominc faxum 9 che non iia Portoghefe 9 ò 
per Pazione j o per lo Soppiitore» publicandoíi la verità del riferito dalle piu corrette % 
e correnti carte Geografiche . Quindi anelanci à maggiori, edoppiamente proíicui 
progreifi si per la dilacazione delia Religione 9 come del proprio Império penetraro- 
rio fin ne piu intimi receifi delPultimo Oriente 9 lafciando fempre 9 ed in ogni tempo * 
e da per tucto faggi di valore per le prodigioíe Victorie 9cdi diíintereífe contribuen- 
do anche con pregiudizio del proprio Erário al mantenimento di piu di due mil a Mi* 
niftri Ecclefiaílici 9 havendo per fcopo priocipale il diífipare colla luce Evangélicas 
quella caligine 9 conche il Gentilefimo 9 e Maomettifmo haveano oetenebrato si bei* 
la parte del Mondo 9 e aggregare al Grémio delia Chiefa Popoli si remoti j ed Impe* 
rj cotanto dilatati • ^ 

Su imprefe si cofpicue 9 e pie fondofli la prefente idea % fpecificando I Geroglificí 
delia prima Carozza la Conquifta >e la Navigazione; Nella feconda dinotandoíi le 
Nazioni barbare debellate 9 e dimoftrandofi colla terza per il Commercio la si necef^ 
faria cognizlone 9 ed unione di due grandi Oceani • 

Riprendendo ora il tralafciato filo del ragguaglio delia prima carrczza fabricatas 
al genio Romano piu capace di efíer abbellico,av vegnache paja difficoltofa imprefa Io 
fpiegarfi con chiarezza 9 riufciranno con tuttociò piu facili^ ed intelligibili colla data 
contezza i Corpi allegorici9 che la compongono : dovendofi bensi difpenfare la ce- 
diofa replica ad ogni paffo delia preziofa materiajdi che eracoperta9poiche alcro non 
vedeafi che puro oro 9 si nel Carro > come nella Caífa9 ed il medeíimo ne'finimenti de* 
Cavalli • La parte anteriore fondavaíi fst Joicannu di íopra9 edflocto fatto a fcogli* 
da quali ftenden^^í ie guaraYe aeile rote delicacamente lavorate a guifa di rami d’al- 
loroavvoltiaaSerpb e Delfini 9 dinotavano chiaramenteíl Mare 9 ela Terra 9 ele- 
menti jíroprj alia Conquifta 9 c Navigazione • Imicavano aocora la forma di fcogli t 
Cofaaíi del timone 9 e volticelle di fotto9 fopra de’quali pofava la bilancia avvolta di 
rami di alloro con conchiglie a guifa di pellami 9 fequendo i bilancini il medeíimo te- 
nore: nafeeano da quefti fcogli due gran tronçhi » e faceano le due braccia j che foW 



lo 
fteneatto II fedltore dcl Cocchiere > AI bracclo l o fia tronco defiro appoggravafi íit 
figura ai naturale , come erano tuttc le alcre > la Dea direetrice dcllepiu famofe , e-* 
favic ímprefe Pallade ornata delia fua Egide , che tenendo colla finifira lo feudo, 
ftendea la defira !n atto di ordinare • AI finirtro tronco accoítavafi Donzella di bell* 
afpetto , e decorofamente veftita con plceol Ramo di foglie in mano cosi efpreíTa in-e 
una mcdaglfa di Cláudio ,1a Speranza rinafeente , geroglifico giuftamente applicato 
pet dinotare il lodevole impulío di chi machina nove , e grandi imprefe • Roverícia- 
ta fu lo fcatino fporgeafi in capriccioíi rawolgimenci una gran conca marina, che fa- 
cea il fottopiede dei Cocchiere, ed era portaca da un Cavai Marino abbracciato nci 
collo da un Sariro colla medeíima azione di foílenerla con gPomeri,e cenea colla fi- 
niftra lungo ferto di fiori, che paffava íotro il ventre del Cavallo , cutce vive efpref- 
fioni fignificanti Mare, e Terra> Conquiíla , e Navigazione • 

Fondandofi la parte pofteriore del Carro fui Corpecto, il mezzo di quefto venlva^i 
rapprefentatoda una orribil ccfia di moftro dinotante quella di Adamafiore , uno de* 
Giganti figliuoli delia Terra, il quale, conforme a ciò, che cantò 1’Eroico Cigno Lu~ 
litano Luigi di Camocs, ambizioío dellTmpero deironde, e amante di Teti fcorrea-j 
rapace i Mari, ma dalla Dea al pari abborrito, delufo fu convertico nel gran Mon¬ 
te, che forma il Capo di Buona Speranza , il quale dopo lungo corfo di fecoli , fu 
fuperato dal Gran Vafco di Gama , ancorche il Mortro apparendogli , intentaífe con 
atterrirlo di farlo defiftere dalTimprefa ordinatagli dal fuo Rè e cosi apri con tanta 
fua gloria, e delia fua Nazione, a tutee le Nazioni la porta alia Navigazione deH'0« 
rienteper mari per Paddieero non piu navigaci, che però fcorgefi un pezxo di fco- 
fcefa rupe in che fu tramutato il Gigante, e fu queíla per formare il braccio deílro del 
Carroergeíi unTricone , avendo fottofe un infranto Rollro di ancica nave , contra- 
fegnode* naufragj effetti del Capo, e portava su le fpalle Donna ignuda co* capelli 
fparfi , e coperta in alcuna parte di un panno,figniftcando Teci, la quale dovendoíi 
qui prender per la Navigazione, fiava intenta a mifurare con un corapaífo , che tiene 
nella defira , un Globo terráqueo ,eífbitole da Zéfiro ,vento própria per la profpera 
Jiavigazione allTndie Orientali, e in alzando colla finifira gli ftroraenti neceífarj , . 
quella , dinotandoanche una vela il panno ,in che fiava ella involta ; e perche nell* 
inveniione vi íi trovafic ogni coerenza,il Cofciale corrifpondente al braccio>era far¬ 
to da un Delfino , fu cui difiefo ripofava Palemòne , il quale appoggiandoii col brac- 
do finifira su il di luicapo, ergea 1’altro , ed efibiva alia Dea una bulfola, (Iromento 
bifognevoleal ficuco approdare de’Porci, di cui egli è Preíidente ♦ 

Era formato il braccio íinifiro del Carro da una cofia di Monte fparfa di piante , e 
Sori con un Sacirecto con mazzo di fiori in mano, (conofciuto gieroglifico delia na- 
tura ) , in atto dl falirvi per dinotare la benignità delTindico terreno fe- ace d’aromi, 
ederbefalutifere, Yedeafi su Ia cima di efio la Conquifia figurata da Bellona minifira 
úi Palladt in atto di lanciarfi,come per prontamente efeguire alcuna imprefa, che di- 
«noftrava indicare colla finifira diftefa,fofienendo con la defira uno feudo fcacçheggia- 
to , illuftre Arme di Sua Eccellenza/i di cui famofi Progenicori , col paragone d* evi« 
dcnci pericoli, al pr****o del propriofangue , furono de*principali promotor? del 1* e- • 
flertfionedi quefta Conquifia . Nefannoirrefragabil fede, fra le mol:e,che fi potreb- 
boio addurfe, due dellc piu note , e nobili Cictà delPOrience ^ Ciaíil è Puna , c 
«iítida firetto affedio dallTdalceno con xao* mila combattenti, non folo rintuzzò > 

nc depreííe la íuperbia , mercê il valore d*un Eroe di fiirpe si generofa , che in_* 
Una forcitf, capo di alcuie centinaja di Portoghefi facto d^ffediacoaggreffjre , pob- 
bligò a capicolarc • L*invicca Diu è Pa lera , che nel fuo cotanto celebre aífodio eboo 
Bndeci di qieta Progtnie ferace fempre d’Eroi ,uno de*quali accompaguato da fo! í 
quatro,direi pii cofio Virtu Celefii, che foldati,( non dovendofi minor aífificnz 
alia fiupenda acione ) fateo forte fole rovine dfun difiruteo Baloardo , ributtò con.* 
Mn imicabilt cotaggiQ il rabbiofo afialeo ( forpafia rumaa crcdcre, fc non P arfe** 
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maflero Cronache lepiu accreditatt) âi treáící milaTurchi. :\'i. 
, Perche inConquifta si memoranda al valore delta Nazioneaffiftè femprela giirfti- 

aía delia caufa > e Ia prudenza de’Capi. Quindi è, che a piè del Monte ícherzavan due 
Genj tra fafci/pecchio> e ferpe attributi di quette due Virtu pietrc fondamentali di utl 
diuturno, e defiderabile Domínio . Dovendofi ancora in quefta parteconofcere con- 
cordanza nelPinvenzione » formava il Cofciale finiftro un generofo Leone » che fca- 
gliandofi ,teneva fotto gPartigli atterrato > eatterrito un Giovane rabbuffato , che-» 
porgeva alcuni fiorr: figurali nel Leone t* intrepidezza Portoghefe, che proftrato 
il vizio fignificato nel conculcaco Grovane > non curaste le delizie del proprio 
paefe , drmo(lrare ne’fiori, tutto pofpone ad una travagtiofa incertezza di illuílri, e 
dilficili Conquilte. Roverfciat» fu lo fcanno verfa alia rinfufa una gran conca mari- 
na, perle > coralli, e pietre preziofe > per dinotajre non eflfer queíli preriolr parti del 
Mare > e delia Terra il defiderato prémio cteTudori dt Nazione si briofa» ma la fnla . 
gloria , corroborandofi ciò dal non eífervi in tutto il Regno un foi Património fatto 
riguardevole dà quelle doviziofe foftanze > che 1’avidità deli’ Occidente infatiabil- 
inente fugge da tefori dell*Oriente . 

Raggiravaír nelle Rote ancora la medeíima allegoriaj poiche un cumufo dt conchi- 
glie allicurate di rami d’allorocompongono jl barile, ed i razzi, che da lui efcono fo- 
no alternativamente Delfiní, che mordono i quarti , e Scrpi avvolti à rronchi d* allo- 
ro »econ tal artificiofraeíC unici nel mezzo del razzo > che formavano uri fecondo 
quarto > grato non foloalla viíia > màquafi neceíkrioalla fodezza delia rota . 

Se. nel la compoítztone del carro tutta j per minimo , che fofk, fravea il fuo íignifi- 
caro > con non minor arte nelia Cafla tutta centinata cosi in fãccia» cotne in profilo* 
anche i minimi ornamenti non eran pofti à cafo • Ben è che prima d^uoltrarfi nella«» 
di leidefcrizione > s’avverta che per riufeire tutto con ogni perfézione > quanti broc- 
cati", gricci, tallre ,gallont efrangi* li vedeano , fiuono efpreíTamente fabricati . 
Coprivala adunque al di fuori un riceo griccio d'oro>, afline di feryir d’i fondo » e dar 
rilievo aYtccatni > de’quali cra tucra arriechita , eíícndo con ogni attenzione dal ma- 
giftero ripartiti» hora di.un punto piano ripalíato , hora di mezzo rilievo , e dove lo 
tichiedea il difegno > che non era in poche parti, di tutto rilievo , atrendendoíi fem- 
pre non alia economia delia matéria » che non era meno preziofa delToro j ma alia . 
perfezione dell’opera - 

Sopra gPatnni ripiani delle due fponde fcolpíto ptu tofto» che trapuntatoj ral’ era 
Partificio del riccamo imirante un mezzo rilievo , vi fi vedea in ciafcheduno un gran¬ 
de > e diverfo trofeo d’armi si antiche j ehe moderne > si di mare > corne di tevra > t-» 
ciò per confoTtnarfi, ed unirli cajPintepzionedel carro , e con tal ftudiata confufio- 
ne difpofte > che faceano una curiofa miltura di bandiere »cornette » láncie, cannonf» 
fchioppi > ed altro , con pili , infegne di legioni , arieri, balifte > mazze , à quali li 
ftaponevano trombe > corni > rollri di navi, remi, titnoní, ed* alri ílromenti con di- 
verli gencri di ípade , e turto nafcea da loriche j corazze , corte d’armi , e petrorali# 
che ftavano nel mtzzn , e foíleneanli fopra tamburri, cimpani, e varietà di fcudi, rN 
levandoli nel mezzo per finimento un5Eimo antico arricchitodalio fuolazzo di piu- 
me . A tutta queíla maffa d’ armi > e di ftromenti bellici, frapponeanfi rami d’ alloro, 
dinoranti nrionfo, e ranti di querei»con fue ghiande »per la fórtezza > e tutta queíl* 
bella confuíione veníva afficurata da’lacci, che con bei garbo , e legavauo, e fven- 
tolando davano non sò che fpiritoai lavoro. A’Trofei delle ^>onde corrifpondeano' 
qaegli dc^ipiani de’fianchi mefcolati con armi di Nazioni barbare > come archi > fare* 
tre , fciahle»targhe con mezzelune>e bertette delle tftedelime NazionirSarebbe invero 
di fíici Pimpre fa i 1 pcrter ri ferir e tutto minutamenre > dovendofi lafciare alcuna cofa all’ 
immaginazione del lettore , devefi bensf notare , che la diverfità , chein tutto fcor- 
fevafi > ma uniforme , e corrifpondente, eccirando Pammirazione , ed approvazionff 
d^riguardanti # non gii permettea il difiaccarfi si todo in riguardo all* atteuziont-», 
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che per la íntelllgenza in tuceo fi richiedea , accrefcendo no vi motivi alia ftupore Ia 
maefto£a ( fi può bcn dire per ifpíegarfi) profopopea de*crofei de*capricciofamencc-* 
centinati fportelli, ove Tago non emulò , ma vinfe lo fcalpello per Refprefíione del 
fillevo neceffario alie piegature delle bandiere , e fcorci delle diflfcrenci armature^ , 
dandogli quel chiaro ofcuro , che è Panlma del dífegno . Rinchiudevanfí cutti quefti 
íipiani daunagola roverfcia , che fervia loro di fafcia , ed in tutto feguiva Ia fantaíia 
delle çenrine caricace di chiodatura acarteltami con conchiglie , e foglie di palme, c 
quetcie. All*angolo parimente centinato fiava pendente un feftone di foglie d*alloro 
con fue bacche di tutto rilievo, e ne feconda il profilo fin fopra un grande rilevato 
mafcherone , che,con la bocca foftíene il maniglione , e fa finimenco alia ftanghecca* 
che fi tavvolge in una valuta, dal cui centro fpiccaíi di turco rilievo un ramo di quer* 
çia confrondi, e ghiande• # ± m \.* 

Le Colonneaccompagnate da falíi pilaftri, avean i CapTcelH arcfíicravaci dalla*» 
cornice j che raggiravaíi per tucca la Cafla»e fopraponendoviíi alcuni pellaxni , ecar- 
tocci,componean*una cartella foftenuta nell*angolo dauna gran telladi Delfino ,lc^ 
di cui garze fervian come di meníola , ufcendo diecro di effe lutighi rami di quercia-»* 
con foglie di palma > e difiefc formavano viftoíi y e rilevaci alamari fui fregio delia 
cornice, la quale era compofia da un collarino con ifuo filecto ornato di foglie y dà 
una larga fafcia orlaca da fogliame piano y e da una fcozia çoperca di chiodacura fo- 
migliante à quella delia gola royerfcia de* piani ; ferviale per filecto un mezzo tondo 
con un cavetto, membri tutti ornati di foglie , e íi piegavano fecondo la varia centi- 
natura delia Caffa • Corrêa airiueorno delia coruice un grau fregio farto à pendoni, 
1 dicui piani eran ripieni di trofei ditferenti concornati di fafcerra riccamata, univali 
un fiore y da cui pendea un íiocco a campanelle, e da lati di quefio fiava actaccaca-» 
una frangia à fiocchetri fatta in forma di feftone • 

Ne’quatcro angoli delia Carrozza fervendo loro come di bafe i capitelli delle Co- 
lonne , s*inalzavano in luogo di vaíi quattro gran trofei alei quarrro palmi % ciafche- 
duno di forma difference, eífendo foroiaci da altre cante loriche ,clii alPanttca Roma* 
na ,chi à fquame , chi a tnaglie % ed a foggia di cotta d*arme coMoro pendenti orna¬ 
ti di varie, e grandi frangie, e maícheroni fu le fpalle, e con tal maefiria efpretfi dali* 
ago, che, qual pennello, facea conoícere 11 nudo delle membra , ed abbelliti con tutti 
quegPornamenti , che ordinariamente fi fcorgono nelie piu efacte > e ricche armatu- 
xe , eranoformontati da altrettanci eluii d*invenzione antica , e varia con grandi 
fuolazzidi piume atcaccati ad eífe, e con diverfa maniera buttate fu ia cornice ve- 
deanfi varj fendi, bandiere , infegne militari, ed ogni genere di ftromenti da guerra, 
e tutco con fomma grazia vien frappofto da palme, e grandi rami di quercie annodati 
da lacei fatti da un largo , e groíTo gallone , perche non cedefle al moto delia Car- 
Tozza , e quefti ora cadendo rorapevano gencilmente la cornice > ed ora come folie- 
vati d* alcun vento s*increcciavano fra le arrai con una negligenza fenza aflfetcazione, 
e finalmente eranodi quelle coCe, che fi poffono godere dall’occhio , e non deferiver 
dalla penna. Corrifpondevanoai quattro grantrofei due altrúfe minori di mole, di 
gufto non minore, e fon pofti nel raezzo delia Cornice rompendola con indicibil gra¬ 
zia a píombo de*fportelli: Scudi di forma diverfa alíacciaci con bandiere li compo- 
nevano , a quefii eran frappodi con grato difordine trombe, tridenti, tiraoni, tur- 
caífi , freccie , dardi, e cofc firaili , vedendoviíi in uno foprapofto un* elmo con fue-> 
piume, enelRalcro un Turbante ornato di penna d*Airone , o fia tremolante fatto dí 
fili d*oro, accrefcendogli fempre vaghezza le foglie di palme , e i rami di quercia af- 
ficuracida un fvolazzante laccio. ^ . 

Le Bandinelle di fuori di griccio d*oro foderate di lafira del medeíimo , e orlate da 
frangia à fiocchetti erano riprefe da ogni lato in quattro parti da grofid cordoni io-, 
forma di feftone, due ufeivano di fottodel gran fregio , e gT altri due da cordoni » 
che fono fofienuti dalle cefie de^elfini, che fanno cantone , ayendo i cordoni, che 
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eran fel * nelle loro eftremltà, un gran fiocco à tre ordíni dl campanelle* II Convef- 
fo )OÍia panedi fuorl del Cielo deliaCafla efTendo coperto di griccio in luogo di 
un folito riccamo , era oceupaco da otto gran tronchi di quercia actaccatí focco an^a 
piedeftallo,che vi era nella fommità di effo da altrettanti granMacci* che confuli, e fra- 
pofti accidentalmence co’rami 3 accrefcevano grazia allanovità delPornarpento > 
curiofità alia vifta de*fpettatori • 

Su 1’accennato piedeftallo alto tre quarti di palmo-conformato a giri, c volte dellc 
centine del Cielo,íignoreggiava un Drago fimbolo di Portogallo,cosi ordlnato dal fua 
Primo Rè D* Alfoofo Enrichez,da poríi per cimiere sii Pelmo coronato > che formon- 
ta 1’Arme Reali • Qiiefti ornato il capo di Diadema Reale >e dominante tutta Ia_t 
gran machina premea con gPartigli un cumulo d^rmi >che tutto lo circondava d’ogní 
genere di ftromenti da guerra si maric irai , che cerreftri, fraponendovifi fempre il 
íeggiadro intreccio di palme , e quercie, faceado egli un maeftofo , e degno finimen- 
to alia fontuofa , e magnifica ftruttura , per Ia di cui nobile idea vi concorfero del pa¬ 
ri la fantafia , e il capriccio colPintelligen^a del perfettodifegno fotto la dire2Íone-r 
del buon gufto * 

Foderava Pinterior delia Caffa broccato d^oro griccio , di cui erano ancora le ban - 
dinelle di dentro frangiace a fiocchetti, ma con diverfo lavoro a cagioa di uniformaríl 
la ricchezza delle due faccie;pendea da una cornicc di gola roverfeia > coperta di fo* 
gliami y alPintorno del Cielo un fregio con trofei, fiocchi , e frangia in tutto pari , e 
corrifpondente à quello di fuori > Univano i quactro angoli di efTa , ed altresi cou_* 
viftofanovità la rompevano altrettanti modiglioni fatti a pellami,finendo Peftremicà 
di fotto in un fiocco íimigliante à quelli»che annodavano le bandiaelle di fuori, e fo- 
fteneano quartro trofei dtíieíi da ambe le parti compofti da una diverfa moltiplicicà di 
armi , e bellici ftromenti abbelliti con rami di quercie , e palme , che fono alficuratl 
da lunghi lacei di largo > e grofío gallone , che vagamente hor íi fermavano y ed hor 
cadevano per il fregio » Nobilitavano un fpaziofo fondo ancor egli centinato nella-j 
eoncavità del Cielo fourapofte à maeftofo feudo á carcellami le Armi Reali à gran ri- 
lievo col dovuto foftegno de*folití trofei riportaei dalle rrionfate Nazioni si in marc * 
che in terra • Rapprefentando quefta Carrozza un carro di trionfo,[giufto era, che il 
triburato avorio contribuifle ancor egli alia dl lei maeftofa ftruttura > facendone incar- 
íiaro à fogliami il fotto piede delia Caffa • 

GPornamenti de’Fibbioni,• Paffanti , Puntali j Maniglionl > e Mafchietd fatti dí 
gettiro di tutto rilievo,erano ricercati con efatta dilicatezza del Cifello, e formaei 
da ftudiara confufione di cochiglie, cartocci y mafcheroni, delfini, e ferpi avvolti a 
rami d’alloro, ben fi accordavano colla pretefa allufione, feguitata ancor effa ne’ 
gnardapagnotti Iavorati con trofei- I larghi cinghioni, che fofpendeano la Caífa > e 
le cinture , che la foggetravano» erano copetti di corrifpondenti, e groffi galloni' 
damafchini à opera tefluti à quefto fine , eííendo piu alei negPorli per dinorare fafeia ? 
ne’minor ricchezza ornava i finimenci de* fei faperbi Frigioni, che riravano V ampia> 
mole , colPincrecciatura de^rini ripaífata da largo gallone d*oro con fiocchi del me- 
defimo nella loroeftremità , e nella tcftiera ne portavano nove molto maggiori parti- 
ci in tre maífe à gvandi campanelle : II loro manto morello dava víílofo rilievo alL* 
oro , che da per tutto ícorgeaíi con profufione si nelle felle dí griccio , e gallonate 9 

come nelli groffi galloni , che formavano le guide , le redini, i fquinzagli i fron- 
tini y e tutto,dove lo richiedeva il bifogno > guarnito con barilozzi, e fiocchi axampa- • 
nelle > e 1’ammcttea 1’ ornamento,il quale in tutta quefta Carrozza , effendo si copío^ 
fo , in pane veruna notavafi vano , ma ripartito con atrentiífimo rifleffo a mancene* 
fempre viva la rapprefentanta di Conqnifta , e Navigazione- 

OttoPaggi díviíi a quattro per parte veftitid*altrettanto viftofa*qaanro rTcca Purca* 
Riarciavano contigui alia Carrozza • I loro giuftacori venivanotalmente coperti itL-# 
tutte le çufciture*e patte dellxborfeda cinque larghi galloni d’argeato* ma di lavoro 
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<âivcrfo 9 eflendo tfc traforate i c duelifcle i the il velluto turchino celefte di chc 
•erano fatti fcorgeafi alquanto nel filetto , chc ne dava il garbo, c ne'fori de* galloni 
imitanti vago riccamo>.alcridue galloni, uno piano ,e 1’altro a merlecto contornava* 
no tutci gPorli. Broccato cTargento fparfo di aicuni.fioretti azzurrí,e larga frangia d* 
argento foderavano le moftre delle maniche , e quefta guarniva i contorni. Doppio 
galloncino d’argento a merletto ,addofíato ne facea le azole,e filodel medeíinio boc- 
toni * Del broccato delia moftra delle maniche erano le Camifciole % e frangia pari 
a quella de*contorni le guarniva,, e raddoppiavafi nelPaccompagnare le azole, eboc- 
toni di argento ; la fodeta di quefte era di zegrino bianco > e quella de\giuftacori di¬ 
verti fica vafi nel,colore turchino ; due galloni d argento accompagnavano le cuTciture 
de’calzoni di véllato; facevano concorde finimenro le calzecce di fina maglU di feca 
foianca , eflendo di quefto colore le piume de* Cappelli .orlatí di galloue d*argen- 
to.con 1’abbelUmento di fiocco di largo gallone, aricor egli d' argento, fornendo 
quefto metallo la matéria alie fpade : finalmence compivano laperfezione del nobi- 
le abbigliamento cravatte > e manichetti di finiffimo punto . 

Con poca diftanza da’Paggi andavano il Decano, e Sottadecano delia Sala vcíHtí 
;alla corteggiana di velluto nero,le Camiíciole però erano del broccato de*Palafrenie- 
T!>ma guarnite tutce.di gallone d* argento con^azole, e -bottonLdel medeíinio , i loro 
,collari,e manichetti non diíferivano nella finezza del punto, dalla gravita del veftiro. 

Appreflo nobilmente veftico da Corte alia Portoghefc veniva il Cavallerizzo mon¬ 
tam in vivace deftr4er morello col crine intrecciato da largo naftro ponzò color di 
fnaco: La fella , e i finimenti corrifpondeanfi Jn ricchezza , e in quefta non diílimile 
fcorgeafi la valdrappa di velluto cremifi contomata da largofregio di doviziofo,e fi. 
no riccamo d*oro con vaga frangia alPintorno fiocchetcara del medeíinio , gPaíliíleano 
quarrro Palafrenieri di Sua Eccellenzaj e dal MaíUo di Stalla veílito di panno chiaro 
gallonato d*argento. 

Succedeva alia prima Ia feconda Carrozza , fe diverfa d*ornato, uguale nella gran- 
dczza , ecoerente nel foggetto y dinotandoíi in eífa, cbe à Regnanti Portoghcíi Islj 
depreílione dellMnfedeltá in barbare Nazioni daíTe leroico impulfo per mezzo dipe- 
ricolofe Navigazioni ad immortali Conquifte. 

Nella parte anceriore i Cofclali di 'fopra, e quei di fottodelle volticelle eran com- 
poftida cartellami »e volute roverfciandoviíi fopra diverfe gran conche marine , e-/ 
fporgendofi in fuori il fotto piede del Cocchiere» formato da varietà di volute , nella 
di cui puntafra duecarcocci s^arteneva un Geniojafato come dinotante il camino; Síi 
quefto capricciofo diíordine fondavaíi il braccio deftro di non tneno grataa che ftra- 
na ftrumira > terminando in una alta veluca , $u la quale altro Genio volante fofte- 
nea un feftone d*alloro , clie oltre Pornare il pilaílro y cadendo all* indietro , ne face- 
va il tirante. A quefto pilaílro , che fervia diLraccio deftro , appoggiavafi Giovane 
Ignudocoronato d^lloro , e nelle mani alcune frondi del medelimo , certo Geroglifi- 
co delPAmore delia Virru eroica. Giovane > ed ignudo , perche dee un Eroe fpoglia- 
to d^grPaltra paílione , vigorofamente colle opere , e colia menteanelare alP acqui- 
ilo delia Virtu fignificata nella Corona* efrondi d^alloro» 

Corrifpondente al braccio deftro ftabiiivaíi il íiniftro , che terminava in non difli- 
mile voluta , volandovi in cima altro Genio foftenendo il feftone, che facea il tirante, 
compagno del deftro . S*accoftava à quefto Donna di volto giocondo , e radiaro> à 
cui fervia di cintura un Serpente , che mordeafi la coda , e con in perto il Sole , dímo- 
ftravaíi l>en chiaro efter quefta PImmorralità del nome Pertoghefe • Per il Semente-/ 
inordendofi la coda % è commune > e volgarc il íignificato ciell,Hterntcà : il Soíe però 
in peteo , ed il volto radiaco , fono particolari attri.buti delia chiarezza del nome-/ 
Portogiiefe per lecofpicue , e illuftri Conquifte nelPOriente • 

Conformavanfi le braccia delia parte pofteriore del Carro alPinvenxIone delle an- 
teriori, facendo ancora i fcftoni portati da voLami Genj i tiranti di dicero • Coic-, 
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grave contegno armara dilorica íí perto su lo fcanno à guifa di roverfciata conca» fpt-i> 
rante maeftà Pafpetto , fedeva Lisbona , collo fcemo diftefo , che teneva nella delira- 
moltrava atrolmpenoío > e colla finíiira raccoglieva- paludamento Reale;, concui 
cavaco*piè gran fafciod^rmi barbare foftenute dalcorpetto à forma di grande cartel" 
la terminatada capricciofo giro di volata . <n attodirrcdTa, ed umile foi cofciali fat~ 
ri da cattellarai fedevano rnezzo ignudi , ed incatenati due fchiavi; quello* delia de* 
fira rapprefentava un Moro*, ed un Turco' 1’altro delia finiftra ; fra quefti fcroce—' 
íhnciavafi un Drago , che con gl’arcigli fpezzandò una mezza Luna col capo elevato 
come pendente da cenni,rifguardava L!sbona >che dalta parte delira veniva artiftita^r 
dalla Providenza , la quale abb^accíando un corno d*abbondaaza y colmo di fructà^i 
dimoíirava un gran cumulo d* armi , che tenea accanío , e nella íiniftra dalladoria 
de* Principi con tromba in una mano , coronandola coll’ altra; di currito Diadema • 
Proliífo riufcirebbe il pretender di fpiegare compo/izíone si erudita , quando bs t da 
íe daíTi a conofcercjvoleríi con eíTa rapprefentare il gloriofo trionfo delle foggiogace 
África, & Afia ^ x ^ • 

Segue la bizzarra compofizione delle ruote,la novicà deTcapricciodel Carro, coli* 
intrecio di pelli > cartelle , e volute nel barile, razzi , e quarti 

Alia Maeftà delia CaíTa delia prima Carrozza corrifpondea il vago componlmenco 
delia CaíTa di quefta feconda t Centine, ed angoli con bella difpolizione ben appJl- 
catí ne*fianchl , e ne’contorni> ne formavano la vaga íiruttura , e larendevano piir 
aggradevole • Còprivale tutto il di fuori velluto cremeíi feminaro ne’ piani da rpeíTo,. 
ma non confufo riccamo d’orocon varia invenzionc di rabefcati fogliami intrccciati 
da rami d’alloro: ambe le fponde y che per la diveríicà delle ccntine , non eíTenda li-, 
mili, faceanfi piu curiofe aila vifta, ripartivaníi da alquanto rilevati- pilaftrelli i di 
cui proftli,perche folíeropiu vivi,fegnavan galloni d'oro> Scorgeaíi ne’fianchi varia- 
roenre cenrinatíyil medcíimo ftile delle fponde , tanto ne’riecatm> come nelleraodi- 
nature delle ripiegatc cornici > che ferviauo ancora di braccioli , e fi aJHcuravano da* 
ftraporti, facti e(Te ptire a piííaftn,ccn capitelli, e baíi, come gl’ altri; raggiravan-i i- 
fporcelli fu mafchietci, che Parte avea nafcofti per non romper i proíili,di ricchez^a, 
e capriccio non minore ; e a rtrtto feryiarv di zoccolo iltaglio del ravolato di fotco 
contomaro da galloni, e le ftangherte ceatinare , fu le quali pofavano , efacevano i 
canri dèlla Caífa menfole,da cui ufcivano rmanigltoni. 

te Colònne efagone a foggia di termiiih finivano in un modiglione che facea il 
Toro capirello foftenuto da mafcherone dimotabil rrlievo , che con la bocca aflicura- 
va larfehi Iacci fatti di galloni per annodare^ad eíffe Te cortine di fuori di velluto fod*2- 
rare di laílra d’oro , ed orlare da frangia a fiocchetti, in due parri con bella , e píttii- 
reíca legaturá , pendendo dalle loro quattro eftremità altrectanti gran liocchi,a cam«r 
panelle ,cheintutte le guarnizioni cTano d*oro foprariccio . 

La cornice corona delia CaíTa ripiegata in moite , evarie forme, con Iteratí an¬ 
goli , è compofta da*un collarino^da una fafcia. larga due terzi di palmo , ornata di 
riccamo,da un filetto} e fgufcio à fogliami, e da un gran toro , if quale facea ben co- 
nofccré i di lei graziofi ravvolgimenti, eíTcndo tutti quefti membri arricchiti da ricca- 
mo d’oro: pendeale alPintorno frangia lifcia altapiu di mezzo palmo, che frame- 
fchiata da ftletri coo catnpanelle formava certa increfpatura>che diletcava mirabilmea- 
te Pòcchio • ... w 

A piombo sir i canroni angolati, s^argeano dftre palmi d^lrezza* q iattro inge- 
gnoíi Vaíi fatti da volute a conche ravvolte da' pellami, i cui diritti , e gro.Ture^ 
copriva riccamo d’oro , e i roverfci, perche if chiar o ofcuro H ricacclafTe > fodera,va 
velluro cremeíi, fraponendoviíi di rilévaco riccamo feftoni a mazzettl di frondi d'al¬ 
io ro con fue bacche , i qíiali cadendo da lati pofavano fu la Cornice , e la rompe va*- 
no con íludiata negligenza.- Corrifpondevano a quefti altri due pofati nel meozc* 
delia cornice fu i fportelU y íe ben var j nella forma , uaiformi pexò nèl capriccio , e 



con í medefímí ornametnl dl cochigllt j c cadute dl feftoni. II Clelo ancor cgll aldí 
fuorl di velluto cremifi condíceva col rimanence delia caffa per íl riccamo,di cheera-* 
eutco adornato , effendo di fogliami>clie nafcevano da un leggiadro , e fpaziofo fio- 
xone y che coprivane la fommicà* 

Foderavarincemo delia Caffa Broccaro d*oro riccio teffutodi propoíito alPufo 
moderno con alcuni rami d’argento * e profili cremifini con alquanto di torchino , del 
mede (imo erano coperti i cofcini delle caffe , e de^cabellecti cou fue cafcate^ guarnice 
con frangia confimile a quella delia cornice di fuori, la quate ancora raggiravafi al 
di dentro > fecondando le ccntinaturc delia comicc interiore > che era comporta dsL-» 
due liftelli , e uno fgufcio coperto di gallone d*oro con finimenti di íbeto > e fopra di 
fogliame riccamato • Le bandinelie di dentro cran ancor effe di broccaro d’oro riccio 
a due faceie a gran fiori con poco fondo cremiíi orlate da frangia d’ oro a fiocchetti. 
11 fottopiede vedeaíi coperto di velluto con galloni d’oro negl’angoli, e prolili, e del 
medeíimo drappo era la coperta d^l cofcino cel Cocchiere con cafcata di galloni nei- 
le eufeiture , e negPorli colla medeíinu frangia delle due cornici • 

I fibbioni, paiíanti> punrali , e maniglioni di metallo dorato , che aflicuravano i 
Cinghioni, e fofpendeano Ia Catfa , formati da carcelle , c fogliame non cedeano alia 
perfezzione degPornamenti delta Carrozza > nehninor lavoro fcorgeaíi ne* gnardapa- 
gnotti > e nel relio d^guarnírneaci j che ornavano i finimenti, ch’eran coperti di vel- 
luro cremifi > con orlacura di galloni > confirme erano le Sei 1 e , ed i Cinghioni: del 
la medefima ricchezza erano i galloni,che fervian di guide , rendini 3 fguinzagli, 
frontini a fafcetce d’oro , e crerniíi, bot onaci, e fiocchertate d^ro • Sei groíli» e-/ 
perfetti Frigioni Baj conduceano la Carrozza intrecciaci il crine con gallone a fafcef 
te d*oro , e cremifi con fiocchi d^ro nelPeftreraicà , e con altri nove piíi groffi a cara- 
panelle tripartiti nelle teftiere. 

Continuava nella terza ricca Carrozza, che feguíva facendo un foi corpo colle due 
antecedenti,la medefuna alluíione a i glorioli titoli del Ré di Portogalloj come Si- 
gnore del Commercio, e perche poteafi folo inceramente confeguire colla ritrovata_j 
da Portoghefi Comrnunicazione deMue Mari j quindi è > che pet allegorizzarfi impre- 
fa cotanto neccffaria , e memorabile * nella parte pofteriore del Carro sú due grandi 
volate difteíi due Delfini faceano i due Cofciali , portando ciafcheduno su ’1 dorfo un 
Vecchio ignudo col capo coronatodi foglie marine»ecoi capelli, e barba dirtefi : 
tjuello , che con fienrezza porgea la deftra alPaltro in fegno di nuova amicizia , e fo. 
cietà , dinotava effer POceano Occidentale , e POrientale era l* alrro , che cutto ara- 
oiirato la ricevea forpreío dal conofcere non effer egli folo il grande Oceano , e dal 
vederíi inoltre folcato,da Navi à lui del tutto ignote. Frapponevaíi tra efE precipito- 
fa rupe battuta da Onde.raarine per il Capo di Buona Speranza > che li divide , fot- 
mandofi ciò dal corpetto j che terminava in un gran giro di voluta , e dallo fcanlio , 
fui quale pofavafi il globo terreftre con due Genij da lati, indicandofi le due intelli- 
genze afiiftenti à due Poli.Sopraílava al Globo il Sole nafcéte per accennare,che Pog* 
getto di navigazione tanto dilatara foffe (lato il Commerciojaffine dh^trodurre con ef- 
ío nelle regioni piu remote dclPOriente la preziofa,e profictevole merce del Vangelo. 

Perchè dalPannua , e fempre varia carriera del Sole íi coílituifce Ia mutazioue del¬ 
le ftagioni j però mutaíi la raozione de’venti si neceffaria alia Navigazione di parti di- 
verfe delia 1 erra per la conlervazionc del general Commercio, quindi sii le braccia 
pofteriori del Carro j comporte di volute, e pelli fourapofte à mucchio di conche ma- * 
line , fedeano nel deftro la Primavera , e nel/iniftro la State , portando in tefta , e 
nelle mani i loro attriburi, áori , e fpiche , ed in quelled^vanti formate da cartella- 
mi uguali, fedentiancora vedeanfi PAutunno , ed il Verno , querti dalla parte finiftrr 
coperto di groffo panno rifcaldandofi ad un focolare , e quegli nella dertra con in-r 
mano un corno d^bbondanza pieno di frutta : Volanti Genj con ali di farfallc su 1$ 
quatuo braccia dinotavano i Venci, cagioae delle mozioni« Lo Scanno di fopra > e 
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di fotto, Come icofciali, e volcicelle di fotto rapprefentavanfí da foliti capríccioil 
cartellami, e delia medefima bclla invenzionfrdi curiofa carceila con conca ro.vet- 
fciatavi Copra,era il fottopiede del Cocchiere,edalcrcsi viftofala ftruttura delle ruota 
per rifteffa aggradevole invenzione • 

Velluto cremlfi copriva tutto M difuori delia Cafla , avepdo ambe le fponde ador- 
nate alWncorno degl* orli da ricco fregio di fogliami di riccamo d* oro informa di 
ehioderia , ed abbellivane grangoli un fiorone di fogliami intrecciati da grazioíi ra- 
mi di campanelle • nc divcrfoera 1’adorno de^anchi* fervendo loro di contorno la 
medeíima ehioderia colP abbellimento de*fioroni negPangoli ; e fermavanfi da i tra- 
fporti riccamati ancor eíT» fui nredefimo ftile , che cerminavano in cima 5 ove fi con- 
giungono co^racciuoii m un bei pomo di rilieyo formaco da fogliame di riccamojC-* 
nel di fotto da una Caícia riccamata a foglie , che copriva le ftanghccte j.ncIPeílremo 
delle quaii da un rofone d* oro pendea un gran fiocco del medefimo,e fi aflScutavano 
dal Lagliodel tavolato colPorlo di doppio gallone , e come Coíienuto da yarj cartocci 
di riliovo intrecciati di campanelle. ^ ' 

Riguardevoli rendeanfi per la coníiderabile ncchezza le bandinelle di fuorifran» 
giate d’oro , e foderate di ladra del medefimo , efíendo ciafcuna adornara da dieci ri- 
levati alamari di riccamo d’oro, e si grautfí, che occupavano quaii tutto il Campo... 

Di altezza di due palmi per ogui canto delta Caífa Copra le bandinelle fporgeaíi in 
fuora una Cpecie di Capitelfo polígono >che fembrava imitar P ordine compoiito per 
la difpofizione delle dupplieate foglie fatte di tutto rilievo dal riccamo, pcndendogli 
dalPorlo interiore Cetre gran fiocchi frappoíli da altri piu piceoli, coronavanlo a—, 
guifa d’Abaco uno fgufcio , ed un mezzo tondo guarniti di fogliami, e cartellette , e 
quefti due membri correndo alkintorno delia Caífa, fervian di Cornice, ch’era cor- 
rifpondente in altezza al Capitello delPangoIo^avendo in ambi gPorli una chiodeiía 
fimigliante a quella delle Cponde*, efianchi,e fra quella,dove fi actaccava al Capicello 
eravi pofto uffalamaro pari à quelli delle cortine, e due altri nel principio delia fua 
centina ,• chsera à piombo di quella dello fportello* ed era quella orlata-da frangia 
à fiocehetri .• 

Quartro vaíi triangolarí foderati di velluto cremifi, e profífati da cordoni d*oro fo- 
prapofti à Capitelli ornavano gPangoli delia Caífa: Da etfi nafeevano molti fogliami 
fatti di riccamo , i quaii come fe foffer agitati d’alcun fpirito , ora ripiegandoíi ali* 
ingiii , ed ora CoUevandoíi > recavano particolar diletto , accreícendolo alcune pian- 
te di campanelle yche doppo a ver fraeffi leggiadramcnte fcherzato , cadtndo su la-, 
cornice, grazioíamente ferpeggiavano per eífa finoadattaccarfi ad alcune cartelle, 
•he nc adornavano le quattro metà •* 

Al Sopracielo eoperto di velluto cremifi fervia, come di fafeia, uiTampío freggio 
di fogliami , conferendoli le non intermeífc canrpanelle lafolita grazia , e da quartro 
angoli ufcivanoakrettantc cartelle del medefimo lavoro , e riccamo , coronando U 
«nczzo del Cielo un fpariofo fiorone riccamato fui medefimo gu(lo • 

Tutto il di dentro delia Caífa era foderato da broccaro riccio carico d^oro^con fon- 
do vermiglio-, e det medefimo erano le bandinelle di dentro frangiste d* oro , ed al- 
ircsi i cofcini delle Caffe , e fcabelletto , i quaii haveano la fua cafcata con gallone-^ 
nelle eufeiture , e negkorlr frangia fiocchettata a pendoni; di alrra coníimile orlava- 
fi il freggio del Cielo,il quale era di vantaggio arricchico neirorlo iuperiore da ricca~ 
tnodi un largo rabefeo à fogliami d'ora, che nel mezzo , e negkangoli era abbellito 
da grandi fioroni del medefimorabefeo ; e sii quefto difegno , ma di grandezia tuag- 
giore,ornava il mezzo del con veffo vago , e rieco rofone. 

II fotto piede coprivafi da velluto cremifi gallonato in turti grangoli,e profili , ed t 
piani con alcim ornamento di gallone , e del medefimo velluto era il cofcino del Coc^ 
chiere guarnito di frangia fimigliante in tutto à quella delle cafcate de*cofcini • 

Di fai geofii ErigioniMorelli intrecciati il crine, paííato da gallone faCciatodi 
roílo 



io(To > ed oro > con fiocco del medeílmo nelPeftremttà era il tiro dí queda Carrozza_» 
rapportandofi la ricchezza de’loro finimenti alia di lei magnificenza. Icinghioni, 
contra cinghie > e tirelle coprivale gallone ,d’oro > con ílretco profilo cremiíi velluta- 
to nel mezzo , adactandoíi nella larghezza al finimento , che copriva • Lungo farebbe 
jl voler fempre fminuzzare il tutto , baila díré , che;.fibbioni, iàbbie, paffanti , punca- 
lidi rame dorato contribuivano ancnr eífi allá fontuofa vaghezza , ed il fimile facea- 
no le guidc, fguinzagli > redini di largo gallone a fafce comei’ alcrecon bottoni, e-» 
fiocchi d’oro à campanelle per tutto ’ 

Sembrava » che 1’occhio di chi era fpettatore doveflc giuílamente reffar pago per ha¬ 
ver goduto viila di tanta magnificenza , qualefú quella delle già. paffate Carrozze : 
ma un animo fplendido nonconofcc limiti , e sà ritròvare impulfi alia generofirà an- 
chedove il dovuto ritegno è plaufibile • 

La nobile prima Carrozza del Jeguito* che communemente diceíi di Piocchetti , la 
quale inuaediatamente íuccedeva , fe , che 1’occhio haveiTe nuovo foggetto digodi- 
mento , e l’animo di ílupore • Era formata la di lei iugegnofa dmttura da capríccio- 
fa , e ben aceordata unione di quegli ornamenti , che sa inventare il gudo d hoggi di: 
cartellami, pelli, volute , ed’altro faceano i due fcanni polleriore , e anteriore, e da 
quedo fpiccandofi con varj ravvolgimenti unacartella , nella dicui íommità volava_» 
un Genio , (ervia di fotto piede al Cocchiere: Le quattro braccia , che íoíteneano t 
riranti di ferro di ral fino iavoroda noncedereaí metallopiu pieghevole,erano com¬ 
porte da un intreccio di ripiegate volute , e fogliami, ed univa le due poderiori cimaía 
iormatadi cartellacon ridencc njaícnera ín mezzo fopraporta a ílrana conca mari- 
na : difordinata voluta , e come cadutaa ca[o caricata d’un mafcherone facea il cor- 
petto fortegno dello fcanno,lul qualecorne in.cutte.le braccia volanti genj anim^va- 
nosi vago coftructo. Avean anchs le ruote Ia fua grazia, perche su la tornitura del 
i'arile , c de razzi eran fcolpici carrocei , e fogliami, che li ílendeano parimente ne* 
.quarti > ed allicuravan le guardic di ferro travagliato dallo ílelfo martello de’tiranti. 
, Perche era neceffaria alcuna differenza nella doratura de’ Carri delle Carrozze di 
Seguitoda quegli delle antecedenti . Lacca verniciata diè il fondo ad alcuni ripiani, 
eflendó il rimanente del Carro tutto dorato , feguendo U medefimo ílile tutte le ferra- 
ture > fibbioni, paffanti , e putuali de’Cinghioni ...Vacchetta nera copriva la Caffa_> 
al di fuori > che veniva fermata in tutti gl’orli delle fponde , fianchi , fportelli cenci- 
nati , ftraperti, e grandi Crjftalii daunita, e larga chioderia à fogliami di tame—r 
dorato , e perche nulia mancailc-alia piii fcrupulola attenzione , cordoncino à maz- 
zetti dirame dorato,che era la tpateria di tutti gl’ornameriti,notavane i .profilijFafcia 
di v cl luto cremeli larga tre dita orlara di tilevato gallone d’oro a fpurna dinorava í 
bracciuoli , e terminava 1 orlo íuperiore de’ fportelli con 1’accompagnamento al di 
fotto di gallone d’oro delia medeíur.a larghezza ,a cui fopraponeafi 1’ãccennata chio- 
.deria > che afficurava fu le colone le bandinelle di fuori di Vacchetta nera foderate-* 
di damafeo doppio cremeíi,e orlate di gallone d’oro. Allacciavano le loro pie^ature, 
dove s’aprivano,cre centurelle per bandinella delia medefima vacchettajcontoruate da 
gallone d’oro, adornate di feudetti di rame dorato, a fogliami, e mafcheroni , pen¬ 
dendo da ogni centurella tre grandi fiocchi d’oro à campanelle. 

Con chioderia fimile era guarnita in ambi gPorlila fafciadel Cielocon finimento in 
quello da piè di gallone d’oro,e queilo di cima coronatoda cornice a foglie di metallo: 
díftaccati fporgcanfi in fuori cartocci,e fogliami, e facean le cantooate , fervendo di 
naíeimento a i diftefi alamaridipian.cecifellateacartocci,efoglie,edcimedeíi- 
molavoro erano i mezzi, fi che reffava coperta quafi tucta lafafcia. Davano fini¬ 
mento à cantem quattro gran vali à volute, cochiglie , e fogliami, edagl’angoli» 
che elu terminavano,havean principio fpazioli cartellami, che circondando un gram-j 
fiorone , con mafcherone in mezzo , occupavano quafi tutto il fopra Cielo - 

La fodera intenore delia Cafia era un velluco cremiíi profilato ne’concorni da gal“ 

lone 



*9 
lone d*oro , che raddopplato m linea paralella poco fra fe diiiantc^ ctrobjava la foni- 
mivà del fregio dei mcdelimo drappo > e guamico nel lembo ihferiore de ricca frangia 
d3oro a feftone3e negl*angoli3e nel mezzo con fioroni abbelliti da alcune piccole fron- 
di dt quercia * Adornava II mezzo del Ciclo bcn iiuefa eartella d’oro 3 à cui blaíona- 
to à fcacchi d*argento>e azurro era foprapodo lo ícudo delLArme dl S.E* timbraco da 
Corona dí Príncipe: le bandinelle interiori erano del damafco doppio delia fodera di 
quella di fuori3 e le guamlva fiocchettata frangia d ora • II drappo de Cofcini dclje 
CalTe , e fcabello con loro cafcate 5 come quello del Cocchicre era velluto cremiíi 
con frangia d*oro a feftone 3 e colle cufciture marcate da gallone del medefimo* Vac-, 
chetta nera crapuntatada chiodcriadorata facea il lotto piede delia Caíía . 

Due vigoíofi y e groifi Fregioni Morelli tiravan con leggiadria ntachina olcre laut 
propria'grandezza per tanti ornamenti di metallo dorato si pefante : vacchetca nera 
orlara d^ltra roda facea i loro finimènti guarniri di fibie, paflaoti * epunrali3edi 
vaiiraggio con mulciplicità dt chioderia rutta a fogliami di gcttico di ranie dorato % 
e da fimil metallo > e ornamento eran abbelliti i guardapagnorti coMoro pafíaguide * 
e rofóni: le zágane 3 che ripaflavanola doppia intrecciarura del crine.de* Cavalli 3 i 
frontiniji fguinzagli 3 e le guide x coiorobarrilozzi > e fiocchi in tucto ugivagliavaníi 
con qjelle delle due antecedenti Carrozze>a fafcierce di cremifi 3 ed oro > ditíerivano 
folo in nove fiocchi delle ceítiere 3 effendo di feta nera ? ed oro « 

* Componendoíi le dieci Carrozze di feguito di due ordiní primo, e fecondo ; eífendo 
giâ palfara la Carrozza deTiocchccti capo1 del primo > fuccedeano le altre quarcro , 
che co*Carri dorati* eccetto in alcuni piani di color nero > uniformavanfi nei bizzar- 
ro intaglio à fogliami > carrelle x e mafcheroni delle braccia 3 fcanni > cimate y. c ri- 
porti y e nel le ruote coi barili 3 e razzi tomiti , e fcannellaciy e quelta unifornikà ve- 
deaíi nelle loro ben facicace ferrature à fogliami * e carrelle parimence dorate, co3gra- 
niti neri • Le CaíTe ancor eííe non differivano 3 effendo al di fuori di vacchetca nera^» 
ornara in turri i coirorni delle fponde 3 fiançhi> íporrelli 3 e corníci de3 grandi cri - 
ftalli da non interrorta 3 e ricca fafcia , di rabefchi di rame dorato ; alcra in curro íi- 
inile incbiodava nelle colonnc le bandinelle di fuori orlare dt gallone di fera cremiíi3 
aflicurandoli le loro piegature da cre cencurelle ornace di fcudecci à fogliami 3 e ma¬ 
fcheroni dorati y pendendo daciaicuna nove Jiocclvi. in tre^rpaífe di fera. cremefi • It 
medefimo ornamenro di fafcia rabefcata guarniva ambi gLorll del fregio, che circon- 
dava il Cieio> le;di cui cantonare abbellivano carrelle , dalle quali 3>à guifa d’alama- 
u 3 nfclvano fogliami , ecartocci di metallo dorato 3. e foíleneaníi i quaccro. vaíi di 
vaga invenzione y con carrelle > e mafcóeroni * ‘ 

Vacchecra roífa fodera va 1'incerno Çalfa 3 e damafco cremei! uguale al già rí«. 
ferico facea le bandinelle di dentro frangiace di feta cremefi 3 e toderava il CieIo> che 
era foilenuco da una cornice di ladra dJoro lavorata à fogliami y e di queda e^ano le 
cartelle riccamace degrangoli 3 correavi di íocto frangione di feta cremeti fiocchetta- 
to à feílone 3 e del niedefimo erano guàrnici i colcini delle Caife 3. e fcabelli 3, comi-» 
quello del Cocchiere . 

Tiravano quede quartro Carrozze frigioni morelli con finim.entl nerir ma. con fib- 
bie 3l;paflanti , e punrali a fogliami dorati 3 come erano i guardapagnorti con quartro 
cantonate > due rofoni colle jfue anella di metallo dorato ; che íerviano ai governo 
delle guide > e de’fguinzagLi co3bortoni 3 e fiocchi di feta cremiíi i di cui erano le za- 
l^ane co’fiocchi nelLedremità per ornamento delle treccie de3 crini deJ Cavalli > clie—# 
porravane tre gtan fiocchi di feta nera in teda • 

Poreafi appena conofcere lã. difcrepanza degLornamenti delle cinque carrozze d:i 
fecondo feguito 3 che venivano apprcffo > da quegli del primo; e particolarmeníe-* 
ne11 a prima di quede 3 avendo i Carri arricchiti di vaghi inragli > e colla ni:defim\-* 
dorarura didinta daL color nero ; il barile 3 e razzi delle ruote tornici , e d^ra^i a i- 
^oracon alcun filo nero 3 e le ferracure quadre con bottoni doraci. Lã c&lo^ena-j 
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flelle CsríTe ancor efle dl vacchecta nera di fuorí, e rofla di dentro > ed I rami doratí, 
come íl damafco delle bándinelle, e del Cielo > ed il frangione fiocchettato à fedo* 

. _• _ •_cl_!.. __l:_i». ■ •__a 

doíi il tiro di quefte da CavaiU morem di Kegao * roa non perciò d* inferior condi* 
ríone y fcorgendofi-feiripre frelchi j vivaci > c pieni di brio; e íe ã vedea alcuna dif- 
fercma negl* otnamenci de’ímimenti *era > perche doveafi;tucte le fetarie-, ,però del- 1 V t v ^1 « D -- l - -/ w 

le guide > fguinzagli > boctoni * fiocchi t e zagaae fiocchetcate in nulla differi yano# 
Con qucfto si macftofo j etrionfale apparato > giudicato tale da chi dal .pofto piu 

• _ i_j_r._i__/•_ _?i _ _ 

yue íinee ai centro s írapcgmvau** gi owun ui iuui i ipcuaion 3 an uaienza ai rvoiiro 
Signore • Quefti ancor egli col farli palefe dal luogo, ove godea tanto fotuuofau» 
comparfa, volleapplaudirla con quefta particular diraoflrazione , doyeido eíía a po- 
fleri tender piu coípicua la memória del fuo glorioio Pontiftcaco y e ne diè niaggio- 
Ti i c piu riconofcenti i contrafegni delllncerno giubilo , quando S. E. eífendo arn- 
meífoal bacio de^antiffimi Piedi^prefentogli le RealiLetcere colle notizie del .nuovo 
Infante > edelPindividualicà del foccorfo y di cai in fine íi da diftinta nota • Termi- 
isara T udienza > eífendo prima precorfe 1’arabafciate y compi ancora S» E* cogPErói 
Sig*Cardinaii Paulucci y ed Albani • Finica in tucto la íuazione , quaíi alie due-*» 
delia notte > effendoíl intanto aumentato il concorfo del Popolo > accorrendovi que- 
gli > che alcun diurno aftare havea privaci di vifta si nobile , al lume di jo. torcie* 24* 
dicera y e íeiavcnto ,fervico dValcuni Prelati y e moira Nobilca , S« E. con volto 
ffiulivo % ed aggradevole ritornòiii fuo Palazzo accoropagnaco fempre dalle repiicacc 
acclamazioni di Víva inugalU. 
Xelayone delia S quadra , che Sua Maeflà díTortogalh manda in foccorfo deli9 

mata Criftiana ad iftan^a delia Santita di S. Tapa Clemente XI. 
La Nave Madonna delia (Joncezione , e StGio: Baccifta,guarnica con 700. uomlnT* 

e munita di ottanta-Ca»npni * le dicui palie fono di libre rornane 32. lc piu grofife* 
ale iafenon di 24* 

La Nave Madonna delPAflunEione con 500* uomini j c 66* Cannoni delia medefima 
grotfczza di calibro • - r 

La Nave S. Rofa ia tutto íimile alia precedente 
La Nave Madonna delle Neceiíità con 5oo.uominije 66. Cannoni di 24. ,e 21.libra. 
La Nave Reina degPAngeli con 300. uoroini ,e 52. Cannoni d* uguale calibro deli* 

antecedente* 
Vi fono di piu in quefta Sqaadra due fregate di 24. Cannoni, e 150. uomini per cia- 

fcheduna > non portando piu numero per eífer dcílinace V una per Magazziuo da_i 
guerra » e da bocca per mantenimento di tucto PEquipaggio fei mefi, e 1* altra per 
Ofpedaiejaffinche le Na vi reftino piufpeáite per cotnbattere. 

Vi fono ancora y un Brullotto ben^unito dt tutti gl* artificj da fuoco neceftarjj & 
una Tartana per la diftribuzione degPQrdini, & avviíi . 

II numero di tutti gl* Uomini afeeade à piu di due rnila , e ottocento . Qaello del 
Cannone à piu di 360., eífendo tutti grofH^ e la maggior parte di Bronzo . 

Eccede la ípefa di quefta Spedizione la fomma di trè milioni. Commandarà la Squa- 
dra il Concedei Rio Grande y Configliere di Guerra di Sua Maeíià • II fecondo 
Comandante farà il Conte di S* Vincenzo pur del Coníiglio di Sua Maeftà-, e Pri¬ 
mogénito del Capitan Generale dell*Armata di Portogallo • Molti alcri Officialii 
xiguardevolijCavalierii e Signori di prima riga sMnbarcaranno volontarj, per fe^ 
condare il genio, che riconofcono ndla Maeltà dei Rèj di fodisfare alie premurofe 
iftanzediSug Santita &c. 
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